
Finanziaria, la Camera vota la fiducia
331 sì, 231 no. Risana-
mento, nuova Irpef, redi-
stribuzione: la maggio-
ranza fissa i pilastri

331 SÌ Intorno alle 20 di ieri è arrivato alla Ca-

mera il sì alla fiducia sulla Finanziaria da circa

34 miliardi. Voto senza incidenti (ma con qual-

che fischio): 331 i sì, 100 in meno i no. I votan-

ti erano 562 e la mag-

gioranza richiesta di

282. Con la fiducia

passa anche il ma-

xi-emendamento con 830 com-
mi. La nuova formulazione pro-
duce un miglioramento dei saldi
di 487 milioni di euro, un «teso-
retto» che potrebbe rivelarsi utile
per le modifiche da introdurre in
Senato. Oggi il voto conclusivo
sul provvedimento e sugli ordini
del giorno (circa 180 della mag-
gioranza, 200 dell’opposizione)
prima del passaggio al Senato.
Tra le proposte, una a firma del
presidente della Bilancio Lino
Duilioedel relatoreMicheleVen-
tura per riformare la sessione di
bilancio, in linea con quanto au-
spicato sia da Fausto Bertinotti
chedalpresidentedella repubbli-
ca Giorgio Napolitano. «Con
queste regole non si può votare -
haripetuto ieriBertinotti - Il fatto
chel’iter si siaconclusonegliulti-
mi anni sempre con la fiducia
vuol dire che qualcosa non fun-
ziona». Oggi si attende per metà
giornata l’intervento dei big dei
varischieramenti:per l’UlivoPie-
ro Fassino, per FI Giulio Tremon-
ti. «Un voto importante, si volta
pagina - ha dichiarato in serata il
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa a Montecitorio - È
aperta la strada per una crescita
duratura,anchesemolto restada
fare».Chiaroil riferimentoaquel-
la riforma complessiva dello Sta-
to che Via Venti Settembre ha
piùvolteevocatoeicuiprimipas-
si si vedono già nel maxi-emen-
damento con la commisisone
sulla spesa pubblica. «Il Parla-
mento ha approvato migliora-
menti, ma non ha modificato
l'impianto del governo», conclu-
deilministro.Difatti ipilastridel-
la manovra restano: risanamen-

to (un punto di Pil di correzione
deldeficit); equità (aiutialle fami-
glie in difficoltà) e sviluppo (cu-
neofiscale e fondiper l’impresa).
In occasione del voto ieri tutti i
ministri sono arrivati a Monteci-
torio: c’erano Cesare Damiano,
Alessandro Bianchi, Fabio Mussi,
BarbaraPollastrini,PierLuigiBer-
sani, Giulio Santagata. Per il voto
sono arrivati anche Massimo
D’Alema e Francesco Rutelli, im-
pegnati in un vertice a Palazzo
Chigi.
Primadel votoundibattitochesi
è dipanato lungo solchi già trac-
ciati da tempo. La Lega bolla la
manovra come nemica del nord
e di quei ceti produttivi visti co-
menemicidalcentrosinistra(na-
turalmente agli occhi dei leghi-
sti). «Ammettete che non sapete
governare», urla marino Zorzato
diFI.GianniAlemannodefinisce
il voto di fiducia come una «libe-
razione», dopo le sabbie mobili a
suo dire causate dal governo.
La maggioranza è compatta con
l’unica eccezione di Salvatore
Cannavò (minoranza di Rc), che
annuncial’astensioneperdenun-
ciare «la delusione della sinistra»
difronteallosguardofissodiFau-
sto Bertinotti che presiede l’aula.
Vibrante la difesa della manovra
da parte di Pier Luigi Castagnetti,
che prende la parola per l’Ulivo.
«Ripetete che sarebbero bastati
15 miliardi per stare a posto - di-
chiara - Questo rivela la vostra fi-
losofia di fondo, che è quella di
“sfangare” la giornata, quella del
6 meno meno. Copn questa ma-
novra invece si torna a pensare al
domani. Mai si erano visti 7 mi-
liardi dati al sistema industriale
in un anno, mai tanti interventi
peri lavoratorie lefamigliepiùin-
difficoltà, mai tanta serietà nella
lotta all’evasione».
Nella manovra ci sono 22 miliar-
di di nuove entrate (molte delle
quali arriveranno dalla lotta all'
evasione)mentreil restosi raggra-

nellerà con tagli alla spesa. Previ-
sto circa 1 miliardo dall'armoniz-
zazione delle rendite finanziarie
previstedalla delega. Tra i pilastri
(blindati) la nuova curva dell’Ir-
pef, che redistribuisce ai redditi
più bassi circa tre miliardi di euro
e garantisce un maggior gettito

di circa 400 milioni. Nuove leali-
quote e le detrazioni, aumenta la
no tax area per gli over 75 (7.750
euro). Aumenta, a partire dal
2009, di quasi il dieci per cento
(dal 12,5% al 22%) l'aliquota da
applicare alle plusvalenze realiz-
zate dalla compravendita di im-

mobili posseduti per meno di 5
anni. Altro pilastro è il cuneo fi-
scale: Si taglia del 5% il costo del
lavoro: ne beneficeranno le im-
prese (-3%avalere sull'Irap)e i la-
voratori (-2% agendo su aliquote
e detrazioni). Parte poi la riforma
della previdenza integrativa.

STANZIAMENTI

Al pubblico impiego nel 2007
andranno 3,1 miliardi in più

RITOCCHI La manovra si

congeda oggi dalla Camera

e passa al Senato. Dove ci

sarà spazio per pensare a

qualche ritocco non solo for-

male ma di sostanza.

Specie in materia di lavoro, co-
mehaspiegatoilministroCesa-
re Damiano indicando tre pun-
ti di intervento: «serve un ulte-
riore miglioramento della nor-
mativasullamalattiadeiparasu-
bordinati; il superamentodelsa-
lario convenzionale per le coo-
perative sociali e la tutela del
dannobiologicoper i lavoratori
invalidi».Modificheche,secon-
do il ministro, avrebbero «costi
non rilevanti». Nessuno spazio
invece per la parte che riguarda
le imprese.
Altracosachedovrebbecambia-

re è la parta relativa ai fondi per
l’editoria. «Saranno ripristinati
inSenato.Sicuramente»,hadet-
toMicheleVentura.Ladichiara-
zione del relatore alla Finanzia-
ria segue quella fatta da Ricky
Levi, sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio con delega
per l’editoria, che venerdì scor-
so aveva chiarito che «i conti
sulle risorseper l’editoriavanno
fatti dopo il passaggio della Fi-
nanziaria al Senato».
Unaltropuntochesaràrettifica-
to, come ha già fatto sapere il
ministro per i Rapporti con il
Parlamento Vannino Chiti, ri-
guarderàirapporti traStatoeRe-
gione Sicilia sulla sanità e il pac-
chetto sicurezza (saranno stan-
ziati più fondi per le forze del-
l’ordine).La revisione farà felice
il ministro degli Interni Giulia-
no Amato che nei giorni scorsi
si era lamentato e non poco dei
tagli previsti. Forse qualcosa
spunterà anche il ministro de-
gli Esteri Massimo D’Alema il

cui dicastero è stato uno dei più
colpiti dalle forbici di Tomma-
so Padoa-Schioppa. I due, co-
munque, con il ministro delle
DifesaArturoParisi equellodel-
la cultura Francesco Rutelli, ne
hanno discusso in un vertice
con Romano Prodi ieri sera.
Nessuna modifica in vista inve-
ce per quello che concerne uni-
versità e ricerca. «Devo ancora
vedere bene le carte - ha detto il
ministro Fabio Mussi - ma in li-
nea di massima ho ottenuto un
buon risultato. Sono soddisfat-
to». Soddisfatta anche il mini-
stro delle Politiche per la fami-

glia Rosy Bindi che non chiede-
rà alcuna cambiamento.
La Finanziaria dunque, come
ha fatto notare il titolare della
Giustizia Clemente Mastella,
nonèancoradel tuttochiusavi-
stopoiche lo stessoministro ha
promesso qualche fondo in più
per i Carabinieri. «La Finanzia-
riaècomeuncompito inclasse.
Si scrive, si fannodelle cancella-
ture, ma il giudizio deve essere
espressoalla fine.Anchenoiab-
biamofattoqualchecancellatu-
radi troppo,ma - haaggiunge il
ministro - il giudizio dovrà arri-
vareal terminedell’approvazio-
ne».Perquantoriguarda lerisor-
se per il comparto della giusti-
zia, ilministrohaconcluso:«Di-
co solo che nei tre anni che mi
hanno preceduto sono state ta-
gliate il 51% delle risorse. Io so-
no riuscito a non far perdere in-
dipendenza alla magistratura
ed a portare a casa assunzioni
necessarie e vitali. Per i carabi-
nieri credo che recupereremo al

Senato».
Dove ci sarà spazio anche per i
fondi per la bonifica di Porto
Marghera, almeno se verranno
accolte le richieste del ministro
dell’Ambiente Alfonso Pecora-
roScaniosecondoilquale«è in-
concepibile che i soldi pagati
dalle impreseper labonificadel-
l’area di Marghera, che sono al-
cune centinaia di milioni, resti-
no congelati al ministero del-
l’Economia. L’ex ministro Tre-
monti li aveva trattenuti illegit-
timamente, ma queste somme
vanno restituite al loro scopo.
Anche l’attuale ministro Tom-
maso Padoa Schioppa non ha
fatto nulla su questo».
Infine è possibile che vengano
ritoccate lenormecheriguarda-
no il bollo auto (si pensa di ab-
bassarloperquellegpl)e icomu-
ni. Per quest’ultimi, che hanno
protestato per la perdita della
tassa di soggiorno, ritirata dal
governo, si sta pensando a for-
me di compensazione.

CONSUMATORI

Mercoledì in piazza contro le lobbies
e per «migliorare la manovra»

■ Secondo uno studio della
Cgia di Mestre nel 2007 verran-
nospesi3,1miliardi inpiùrispet-
toal2006«peraumentare leretri-
buzioni degli impiegati del pub-
blico impiego». Una media di
849 euro in più all'anno per gli

statali e922europer inonstatali.
A pesare maggiormente sul tota-
le degli incrementi retributivi del
2007 è la scuola con più di 1 mi-
lione di dipendenti (29 miliardi
858 milioni, + 840 milioni sul
2006). Segue il servizio sanitario

(718mila addetti) le cui retribu-
zioni lorde andrannoa25 miliar-
di 903 milioni (+ 758 milioni).
Ma,guardandol’aumentoproca-
pite, il recorddegli incrementian-
nui (più di 3mila euro, oltre 2mi-
la inpiùrispettoall’aumentome-
dio del pubblico impiego) va a
magistrati, diplomatici e prefetti.
Ultimi della lista nella lievitazio-
ne del reddito sono gli impiegati
di regioni, autonomie locali e
scuola: 743 euro di aumento.

■ Giornata di protesta, mercole-
dì prossimo, contro le «le lobby
chetengono alti i prezzi e le tariffe
a danno dei bilanci familiari», e
permigliorare laFinanziaria.A in-
dirla le associazioni dei consuma-
tori,che intendonosostenere leri-

forme proposte dal ministro dello
Sviluppoeconomico,PierluigiBer-
sani, e la class action immediata.
Adusbef,CodaconseContribuen-
ti.itorganizzanounaseriediprote-
ste, che riguardano tutti i servizi,
trasporti, banche, tv. Per gli auto-

mobilisti, l'invito è a spegnere i
motori alle 12 contro gli aumenti
di bollo auto, benzina ed RcAuto.
Contro la lobby dei taxi, gli utenti
verranno invitati ad avvalersi di
mezzi alternativi, e a Roma verrà
offerta la possibilità di raggiunge-
re Fiumicino a 35 euro, per dimo-
strare come le tariffe siano tra le
più alte d'Europa. Per i trasporti,
l'invitoèaboicottarealcune tratte
aeree dove non funziona la con-
correnza, come Roma-Milano.

Il tabellone di Montecitorio con i risultati del voto Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Sicurezza e lavoro, al Senato possibili ritocchi
Più soldi per le forze dell’ordine. Allo studio modifiche per ambiente ed editoria

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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OGGI

Amato e D’Alema
chiedono più fondi
Damiano: sarà rivisto
il trattamento malattia
per i parasubordinati

Foto F.Silvi/Ansa
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